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ACCORDO DI COLLABORAZIONE AI SENSI DELL’ART. 15, L.N. 241/90 

TRA REGIONE LOMBARDIA E POLITECNICO DI MILANO PER 

L’ADEGUAMENTO DELL’INFRASTRUTTURA CARTOGRAFICA 

REGIONALE (IIT/SIT) 

TRA 

 

REGIONE LOMBARDIA, d'ora innanzi denominata Regione, con sede legale in 

Piazza Città di Lombardia 1 in Milano C.F. n. 80050050154, rappresentata dal 

Direttore generale della Direzione Generale Territorio e Protezione Civile, dott. 

Roberto Laffi a ciò autorizzato con deliberazione n. …….. del …………………..  

 

POLITECNICO DI MILANO – Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e 

Ambiente Costruito (DABC) d’ora innanzi denominato Politecnico, con sede in 

Piazza Leonardo da Vinci N.32 c.a.p. 20133 Milano, Codice Fiscale 80057930150 e 

P.IVA 04376620151, rappresentato dal Direttore del Dipartimento Prof. Stefano 

Capolongo autorizzato alla stipula del presente atto ai sensi dell'art. 7 del Regolamento 

delle Prestazioni per conto di terzi - Revisione - D.R. n. 1316 del 16.02.2021. 

 

PREMESSO CHE 

 

La Regione, con DGR n. ……. del ……………..ha approvato lo “Schema di accordo” 

da sottoscrivere con il Politecnico per l’adeguamento dell’infrastruttura cartografica 

regionale; 

Il Politecnico ha preso visione dei contenuti della sopracitata DGR n. ……..del 

………….; 

Regione e Politecnico hanno individuato lo strumento dell’Accordo ai sensi dell’art. 

15 L.241/90, al fine di sviluppare attività di interesse comune alle due 

Amministrazioni, perseguendo obiettivi di rilevanza pubblica e svolgendo attività 

condivise secondo i principi dell’efficienza e del buon andamento della pubblica 

amministrazione.  

 

VISTI 
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- la legge 19 novembre 1990, n. 341 recante “Riforma degli ordinamenti didattici 

universitari”; 

- lo Statuto del Politecnico di Milano; 

- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e 

integrazioni, concernente lo svolgimento, in collaborazione, di attività di 

interesse comune tra pubbliche amministrazioni; 

- l’art. 5, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016, il quale stabilisce che un accordo concluso 

esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 

nell’applicazione del codice dei contratti pubblici quando sono soddisfatte precise 

condizioni che primariamente attestano la sussistenza di un obiettivo comune e 

lo svolgimento di attività inerenti all’interesse pubblico. 

- la Direttiva 2007/2/CE del 14 marzo 2007 e il Decreto legislativo 27 gennaio 

2010, n. 32 che istituiscono le infrastrutture per l’informazione territoriale nella 

Comunità europea ed italiana le quali, a livello lombardo trovano attuazione nel 

SIT di cui all’art. 3 della L.r. 12/05;  

- l’art. 2 del DPCM 10 novembre 2011 il quale attribuisce ai database geo-

topografici il ruolo di basi informative territoriali di riferimento per le pubbliche 

amministrazioni nonché parte delle Infrastruttura per l'informazione territoriale e, 

ne identifica i contenuti (allegato 1: specifiche) e le regole di interpretazione 

(allegato 2: modello GeoUML); 

- l’art 3, comma 1 della Legge Regionale 12 dell’11 marzo 2005 (Legge per il 

governo del territorio”), “Strumenti per il coordinamento e l’integrazione delle 

informazioni” che, in attuazione delle norme soprarichiamate, conferma il 

Database Topografico (DBT) regionale quale base geo-topografica di riferimento 

per il Sistema Informativo Territoriale lombardo (SIT/IIT), nonché per la 

redazione degli elaborati dei piani e dei progetti approvati dagli enti locali; 

 

DATO ATTO CHE 

 

- in coerenza con i compiti istituzionali di ciascun ente, Regione Lombardia e 

Politecnico intendono svolgere, secondo le proprie competenze, attività 

complementari e sinergiche di collaborazione inerenti il tema dello sviluppo e 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/DLgs_32-2010_INSPIRE.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/DLgs_32-2010_INSPIRE.pdf
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dell’integrazione delle banche dati geografiche digitali di riferimento per le 

Pubbliche amministrazioni, il mondo della professione, le imprese, le Università, 

i Centri di ricerca e i cittadini, messe a disposizione nell'Infrastruttura per 

l'Informazione Territoriale lombarda (IIT/SIT).  

- Regione Lombardia, ha previsto l’adeguamento della propria infrastruttura 

cartografica regionale ed intende approfondire tutte le possibilità, modalità e 

tecnologie a disposizione per “innescare” l’aggiornamento e l’integrazione della 

base geo-topografica di riferimento regionale (DBT); 

- Regione Lombardia ritiene opportuno – in considerazione anche delle trascorse e 

positive collaborazioni che risalgono sin dagli sviluppi storici del Sistema 

Informativo Territoriale (SIT) regionale fino all’introduzione, sviluppo e 

promozione del DBT come base geografica di riferimento per la pianificazione 

territoriale e la gestione del territorio - condividere lo sviluppo di alcune attività 

di interesse comune con il Politecnico di Milano, con particolare riferimento ai 

temi dei servizi geografici all'utenza pubblica e privata nel rispetto dei principi 

di: produzione, gestione efficiente, interoperabilità, condivisione, fruibilità, 

reperibilità ed aggiornamento delle conoscenze di base;  

- Regione Lombardia, nel marzo 2020 ha sottoscritto un Accordo di collaborazione 

con l’Agenzia delle Entrate, per addivenire all’integrazione reciproca delle basi 

dati cartografiche in formato digitale-vettoriale al fine di realizzare un SIT 

integrato in grado di soddisfare le esigenze degli enti locali e addivenire alla 

risoluzione delle “problematiche” che storicamente affliggono la cartografia 

catastale lombarda sin dalla fase di formazione, costituite dalle cosiddette zone a 

“perimetro aperto” presenti nelle Province di Bergamo, Brescia, Como, Lecco e 

Varese; 

- Il Politecnico è un’istituzione universitaria pubblica che ha per fine primario 

l’elaborazione e la trasmissione delle conoscenze scientifiche, tecnologiche, 

umanistiche ed economico-sociali. La promozione e l’organizzazione della 

ricerca e le sue competenze sono al servizio dell’intero sistema economico e 

sociale del Paese;  

- Il Politecnico può stipulare accordi di collaborazione anche con altri Enti pubblici 

per lo svolgimento di attività istituzionali d’interesse comune alle 
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amministrazioni coinvolte, perseguendo obiettivi di rilevanza pubblica e 

svolgendo attività condivise secondo i principi dell’efficienza e del buon 

andamento della pubblica amministrazione.;  

- Il Politecnico è interessato al tema dello sviluppo e dell’integrazione delle banche 

dati geografiche digitali di riferimento per le Pubbliche amministrazioni, il 

mondo della professione, le imprese, le Università, i Centri di ricerca e i cittadini, 

con particolare riferimento all’integrazione con le basi dati catastali, 

all’interazione e all’interoperabilità tra i diversi SIT esistenti, e 

all’implementazione di progetti e applicazioni che possano valorizzare le 

informazioni derivanti dall’osservazione della Terra (in particolare dal 

programma europeo Copernicus) già a disposizione della Pubblica 

amministrazione o eventualmente messe a disposizione sul mercato, nella piena 

e libera disponibilità delle parti contraenti e nel rispetto della relativa normativa 

vigente; 

- Il Politecnico possiede un’elevata esperienza nell’ambito dello sviluppo 

dell’infrastruttura per i dati geografici a livello nazionale e regionale, che è andata 

maturando nel tempo attraverso la partecipazione ai gruppi di lavoro nazionali e 

regionali (IntesaGIS, IIT Regionale della Lombardia, Laboratorio del sottosuolo, 

ecc.), la definizione delle specifiche tecniche di contenuto per i Database 

topografici e quelle per la loro realizzazione e verifica tecnica, il contributo 

all’intensa attività di collaudo delle basi geo-topografiche locali e regionali, lo 

sviluppo di progetti pilota finalizzati all’armonizzazione  tra il DBT e le basi 

catastali (Lecco, Val Sabbia), e la connessione con la comunità scientifica di 

riferimento a livello nazionale ed europeo. Considerando l’esperienza 

accumulata, il Politecnico può quindi supportare Regione Lombardia 

nell’adeguamento dell’infrastruttura cartografica regionale con un’apertura verso 

le nuove tecnologie disponibili;  

- Il Politecnico ritiene d’interesse la sottoscrizione del presente accordo in quanto 

un coinvolgimento diretto nelle attività consente all’Ateneo di mantenere un 

elevato livello di conoscenza del proprio personale favorendo l’aggiornamento 

professionale ed opportune collaborazioni finalizzate a rafforzare i “digital skills” 

interni nell’interesse della pubblica amministrazione e della collettività; 
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- Il Politecnico è interessato ad attivare e/o favorire l’attivazione di assegni di 

ricerca secondo la normativa vigente, l'organizzazione di incontri e seminari per 

approfondire temi specifici, l'esecuzione di studi e ricerche; 

- Regione Lombardia e Politecnico vogliono collaborare nell’individuazione di 

nuove opportunità per lo sviluppo futuro del DBT regionale e di tutti i servizi ad 

esso legati, nonché alla crescita e alla formazione del proprio personale. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART.1 – OGGETTO 

 

Oggetto del presente Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Politecnico 

di Milano è il supporto scientifico per l’adeguamento dell’Infrastruttura cartografica 

regionale (IIT/SIT), approfondendo tutte le possibilità, modalità e tecnologie a 

disposizione per “innescare” lo sviluppo e l’integrazione dell’infrastruttura per 

l’informazione territoriale lombarda, anche tramite l’aggiornamento della base geo-

topografica di riferimento attraverso: 

 

- L’organizzazione e la partecipazione a gruppi di lavoro e tavoli di confronto 

finalizzati a impostare e redigere le “Specifiche per l’aggiornamento” della 

base geo-topografica di riferimento (DBT) regionale; 

- Tavoli tecnici di coordinamento con l’Agenzia delle Entrate (catasto) per 

addivenire allo sviluppo di “servizi di informazione cartografica” on-line 

integrati, efficienti, standardizzati ed interoperabili, per le pubbliche 

amministrazioni e l’utenza privata, ai sensi della Direttiva INSPIRE; 

- La definizione di metodologie e/o specifiche tecniche che favoriscano la 

migliore integrazione (interoperabilità) delle banche dati a disposizioni delle 

diverse pubbliche amministrazioni, per la gestione dei flussi di 

aggiornamento; 

- Lo sviluppo di progetti basati sui dati satellitari di osservazione della Terra e 

sulle tecnologie geomatiche avanzate, al fine di estrarre informazioni e   



6 
 

contribuire all’aggiornamento dell’Infrastruttura cartografica regionale, anche 

applicando tecniche innovative basate sull’intelligenza artificiale; 

- Lo sviluppo di progetti di integrazione tra le informazioni derivanti 

dall’osservazione satellitare e gli strumenti di programmazione e governo del 

territorio, per supportare il monitoraggio delle trasformazioni del territorio, 

ambientale e il dissesto idrogeologico del territorio lombardo; 

- Lo sviluppo di nuovi servizi per la Pubblica Amministrazione della 

Lombardia, le imprese e per i cittadini che contribuiscano in modo 

significativo ai processi di digitalizzazione delle attività e delle procedure. 

 

Regione Lombardia individua nel Politecnico di Milano, un partner ideale per 

condividere le attività di interesse comune sopra evidenziate; entrambe le istituzioni 

metteranno a disposizione risorse umane, strumentali e culturali, conoscenze, 

esperienze e professionalità necessarie per il buon esito dello svolgimento delle 

attività previste dal presente accordo. 

 

ART.2 – ATTIVITA’ 

 

Regione e Politecnico nell'ambito del presente accordo concorreranno alla 

realizzazione delle attività di interesse pubblico comune ai due Enti, che saranno 

sviluppate in collaborazione e sinergia attraverso azioni condivise come di seguito 

elencate. In particolare, verranno svolte le seguenti attività: 

 

1. definizione dei requisiti per l’adeguamento dell’Infrastruttura cartografica 

regionale (IIT/SIT) programmato, con particolare riferimento 

all’aggiornamento del DBT regionale, con l’obiettivo di incrementare la 

qualità del dato esistente; 

2. supporto per la definizione delle specifiche tecniche per l’adeguamento del 

DBT regionale, in considerazione delle specifiche nazionali/regionali vigenti, 

considerate le peculiarità delle basi geo-topografiche locali già a disposizione 

che, a livello territoriale, si presentano non omogenee per data di rilievo e 

contenuti; 
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3. definizione di specifiche tecnico-informatiche per la condivisione di 

informazioni e/o sevizi interoperabili tra Regione Lombardia e Agenzia delle 

Entrate nonché per l’utilizzo dei flussi di aggiornamento per la base geo-

topografica, ivi comprese le informazioni eventualmente recuperabili dalle 

pratiche edilizie (modulistica unificata); 

4. definizione di modalità di utilizzo delle informazioni provenienti 

dall’osservazione satellitare della Terra disponibili gratuitamente alle 

pubbliche amministrazioni (es. programma europeo Copernicus o Cosmo 

SkyMed – Agenzia Spaziale Italiana) e delle tecnologie geomatiche avanzate 

al fine di estrarre informazioni aggiornate e contribuire adeguamento 

dell’Infrastruttura cartografica regionale, sperimentando tecniche innovative 

basate sull’intelligenza artificiale; 

5. definizione di modalità di utilizzo delle informazioni provenienti 

dall’osservazione satellitare disponibili per orientare gli strumenti di 

programmazione e governo del territorio che Regione Lombardia realizza per 

fornire informazioni utili al monitoraggio delle trasformazioni del territorio, 

allo sviluppo del Piano Territoriale Regionale/Piano Paesaggistico Regionale, 

dell’offerta PGT e delle aree della rigenerazione da parte delle 

amministrazioni comunali, fino al monitoraggio ambientale e del dissesto 

idrogeologico del territorio lombardo; 

6. lo sviluppo di nuovi servizi per la Pubblica Amministrazione della Lombardia, 

le imprese e per i cittadini che contribuiscano in modo significativo ai processi 

di digitalizzazione delle attività e delle procedure. 

 

ARTICOLO 3 – RESPONSABILI  

 

Il Dipartimento ABC del Politecnico designa il prof. Marco Scaioni, alla controfirma 

del presente atto, quale Responsabile Scientifico delle attività di competenza previste 

dal presente Accordo; 

La Direzione Territorio e Protezione Civile designa l’Arch. Maurizio Federici quale  
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Coordinatore generale, l’Ing. Fabio Conzi quale responsabile delegato all’attuazione 

dell’accordo di collaborazione e la Dott.ssa Piera Belotti quale referente tecnico, per 

la realizzazione delle attività previste dal presente accordo. 

L'eventuale sostituzione dei Responsabili scientifici delle attività qui previste deve 

essere tempestivamente comunicata e accettata dalla controparte.  

 

ARTICOLO 4 - MODALITÀ DI COLLABORAZIONE 

 

Regione Lombardia e Politecnico di Milano regolamentano la reciproca 

collaborazione individuando i rispettivi compiti come di seguito specificato: 

- Regione Lombardia concorre alla realizzazione delle attività sopra descritte 

attraverso il proprio personale, ovvero: 

1) Dirigente UO  

2) Dirigente di struttura 

3) Funzionario D quadro  

4) Funzionario C tecnico 

- mette a disposizione il patrimonio informativo e la documentazione inerente 

alle verifiche informatiche effettuate nel tempo sui Data Base topografici di 

“primo impianto” e pubblicati nel Geoportale, impegnandosi a facilitarne 

l'accesso e l’utilizzo, avvalendosi anche del supporto della propria software-

house Aria spa, per la realizzazione delle attività sopra previste.  

- supporta il Politecnico nelle attività di interlocuzione con l’Agenzia delle 

Entrate e/o altre Istituzioni il cui coinvolgimento si rendesse necessario;  

- Il Politecnico concorre alla realizzazione delle attività sopra descritte 

attraverso il proprio personale come di seguito specificato: 

5) Professore ordinario  

6) Professori Associato 

7) Personale Tecnico amministrativo 

- si impegna ad attivare due assegni di ricerca per supportare l’attività 

scientifica/tecnologica; gli assegnisti, lavoreranno per conto del DABC e 

saranno individuati attraverso procedure di selezione pubblica. 
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ARTICOLO 5 – LUOGO DI SVOLGIMENTO 

 

Le attività disciplinate dal presente Accordo, descritte ai precedenti artt. 1 e 2 e dettagliate 

nell’Allegato A saranno svolto presso le sedi delle Parti; in sito, laddove fossero necessari 

sopralluoghi. 

 

ART. 5 - PARTECIPAZIONE FINANZIARIA DI REGIONE LOMBARDIA 

 

Il valore complessivo del progetto è pari a Euro 158.400 come da schema di budget 

allegato, modulato sui 3 anni: 2021, 2022 e 2023. 

Regione Lombardia partecipa alla spesa per la realizzazione delle attività previste dall’art. 

2 del presente accordo, riconoscendo al Politecnico un contributo complessivo di Euro 

Euro 74.400 a titolo di rimborso spese, che sarà utilizzato dal DABC per l’attivazione di 

due assegni di ricerca della durata di 12 mesi ciascuno e a copertura di spese inerenti lo 

svolgimento delle attività previste e delle spese generali di funzionamento per la quota 

parte direttamente connessa alle attività dell’Accordo.  

La suddetta somma è fuori campo IVA art. 1 ai sensi degli artt. 1 e 4 del D.P.R. 

26.10.1972, n. 633 e smi; il contributo si configura quale compartecipazione alle spese e 

non come corrispettivo erogato a fronte di specifici servizi resi dal beneficiario. 

Regione Lombardia erogherà il contributo sopra indicato come di seguito indicato: 

 

1. rata 2021 - Euro 25.000 da liquidarsi entro 30 giorni dalla sottoscrizione del 

presente Accordo di collaborazione, finalizzati all’attivazione del primo assegno 

di ricerca; 

2^ rata 2021 - Euro 25.000 - entro marzo 2002, previa presentazione della 

Relazione dell’attività svolta e della documentazione comprovante l’attivazione 

dell’assegno di ricerca; 

2. rata a saldo 2023 – Euro 24.400 - entro luglio 2023, previa la presentazione della 

rendicontazione analitica delle spese sostenute inerenti lo svolgimento delle 

attività previste e le spese generali di funzionamento, la documentazione 

comprovante l’attivazione del secondo assegno di ricerca e la relazione conclusiva 

di tutte le attività svolte.   
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La corresponsione dei contributi avverrà previa ricezione di formale richiesta di 

contributo trasmessa dal Politecnico - DABC alla casella: 

territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it. 

I rimborsi saranno eseguiti tramite accreditamento sul conto corrente dedicato in via 

non esclusiva alle commesse pubbliche di cui all'art.3 della legge L. 136/2010, 

n.0038075 presso la Banca d’Italia Codice IBAN: IT73W0100003245139300038075 

intestato a Politecnico di Milano. 

Le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso sono: 

 

• Dott. Raffaele Sorrentino - Dirigente Area Amministrazione e Finanza - 

SRRRFL66D23F839H; 

• Dott. Michele Polverino - Capo Servizio Gestione Finanziaria - Area 

Amministrazione e Finanza - PLVMHL71A19B963K specificando la causale. 

 

Il Politecnico di Milano si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente accordo, 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni, in quanto applicabile.  

 

ARTICOLO 6 - VALIDITÀ DELL'ACCORDO E RECESSO 

 

Il presente Accordo è valido a decorrere dalla data di trasmissione da parte di Regione e 

tramite posta certificata, dell’originale dell’atto controfirmato digitalmente da ambo le 

parti;   

Il presente accordo avrà validità fino alla fine della legislatura ovvero fino al 30 giugno 

2023 al fine di garantire la conclusione delle attività, fatta salva la possibilità di procedere con 

una proroga di ulteriori 6 (sei) mesi previo accordo scritto tra le Parti, da trasmettersi mediante 

posta elettronica certificata entro un mese dalla scadenza. 

Le parti potranno recedere dal presente accordo per sopravvenute modifiche normative o 

altre ragioni di pubblico interesse mediante comunicazione da trasmettere con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento, con preavviso di almeno 30 giorni, per gravi 

motivi in qualunque momento.  
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Qualora sia Regione a recedere, il Politecnico verrà rimborsato per le eventuali spese già 

sostenute ed impegnate, in base all'accordo, fino al ricevimento della comunicazione di 

recesso.  

Qualora sia il Politecnico a recedere, sarà tenuto a restituire a Regione eventuali somme 

percepite per attività non completate secondo quanto previsto dall’art. 5 del presente 

accordo. 

ARTICOLO 7 – UTILIZZAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI DATI FORNITI 

E DEI RISULTATI 

I dati forniti da Regione dovranno essere utilizzati esclusivamente per le attività del 

presente accordo; utilizzi diversi dovranno essere preventivamente autorizzati da 

Regione; ogni elaborazione manuale o automatica eseguita sul materiale fornito dovrà 

essere portata a conoscenza della Direzione Generale Territorio e Protezione Civile di 

Regione Lombardia. 

ARTICOLO 8 – RISERVATEZZA 

 

Le parti si impegnano a non divulgare dati e informazioni aventi carattere di 

riservatezza e specificatamente indicate come tali, raccolti durante le attività di cui 

all’art. 2 del presente accordo. 

Le parti non saranno responsabili di eventuali danni che dovessero derivare dalla 

trasgressione delle disposizioni del presente articolo qualora provino che detta 

trasgressione si è verificata nonostante l’uso della normale diligenza in rapporto alle 

circostanze. 

Le Parti concordano sin d’ora che eventuali azioni di risarcimento danni derivanti 

dalla trasgressione alle disposizioni del presente articolo non potranno comunque 

avere ad oggetto un risarcimento di importo superiore al valore economico 

cofinanziato da ciascuna delle parti. 

 

ARTICOLO 9 - COPERTURE ASSICURATIVE E SICUREZZA 

 

Le Parti convengono fin da ora che le attività oggetto del presente Accordo non sono 

di tipo sperimentale e non comportano esposizione al rischio e provvederanno 

ciascuna alle coperture assicurative di legge per il proprio personale che, in virtù del 
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presente accordo, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività, 

sollevando l’altra parte da ogni relativa responsabilità. Il personale di entrambe le parti 

è tenuto a uniformarsi ai regolamenti di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione 

delle attività attinenti al presente accordo, nel rispetto reciproco della normativa per 

la sicurezza dei lavoratori di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche 

e/o integrazioni, osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 del decreto 

citato, nonché le disposizioni del Responsabile della struttura ai fini della sicurezza. 

Gli obblighi di sorveglianza sanitaria ricadono sull’ente di provenienza che si attiverà 

eventualmente integrando i protocolli in base a nuovi rischi specifici ai quali i 

lavoratori risulteranno esposti.  

Il Responsabile della sicurezza della sede ospitante è tenuto, prima dell’accesso degli 

ospiti nei luoghi di pertinenza, sedi di espletamento delle attività, a fornire le 

informazioni riguardanti le misure di sicurezza, prevenzione e protezione in vigore 

presso la sede. In seguito, sarà rilasciata apposita dichiarazione controfirmata. 

Gli obblighi previsti dall’art. 26 del d.lgs. 81/2008 e successive modifiche e/o 

integrazioni e la disponibilità di dispositivi di protezione individuale (DPI), in 

relazione ai rischi specifici presenti nella struttura ospitante, sono attribuiti al soggetto 

di vertice della struttura ospitante; tutti gli altri obblighi ricadono sul responsabile 

della struttura/ente di provenienza. 

 

ARTICOLO 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Le Parti, come sopra individuate, denominate e domiciliate, autonome titolari di 

trattamento, dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 

espressamente acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente ai fini 

del presente contratto, vengano trattati esclusivamente per le finalità della 

Convenzione stessa, mediante le operazioni descritte dall’art. 4.2 del GDPR 

(Regolamento UE 2016/679), consapevoli che il mancato conferimento può 

comportare la mancata o parziale esecuzione della Convenzione. Inoltre, i dati 

potranno essere trattati per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma 

anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano  richiesta 
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per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo 

scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali dell’Ateneo. 

Titolare per quanto concerne il trattamento dei dati di cui al presente articolo  è la 

Regione Lombardia - Presidente di Regione Lombardia quale suo legale 

rappresentante – contatto: attilio_fontana@regione.lombardia.it, contatto DPO e per 

l’esercizio dei diritti dell’interessato: Cristina Colombo -

cristina_colombo@regione.lombardia.it.  

Per il Politecnico il titolare del trattamento dei dati personali è il Politecnico di Milano 

- Direttore Generale su delega del Rettore pro-tempore – contatto: dirgen@polimi.it, 

contatto DPO e per l’esercizio dei diritti dell’interessato: privacy@polimi.it. Il 

Responsabile gestionale ed il Responsabile di cui all’art. 3 sono qualificati come i 

responsabili interni (Designati) per i trattamenti di rispettiva competenza 

(amministrativi e di ricerca) secondo quanto prescritto dal modello organizzativo 

privacy dell’Ateneo vigente.  

Le Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti dell’interessato di cui al capo 

III del GDPR. 

ARTICOLO 11 – CONTROVERSIE 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

dalla esecuzione del presente accordo. Per eventuali controversie o per qualsiasi 

azione avviata da una parte contro l'altra in rapporto al presente accordo, per il quale 

non sia stato possibile giungere a una composizione amichevole tra le parti contraenti, 

è competente il Tribunale ai Milano. 

 

ARTICOLO 12 – BOLLI E REGISTRAZIONE 

Il presente atto e gli eventuali atti integrativi, i cui oneri di bollo sono a carico del 

Politecnico e sono assolti in modo virtuale a cura dell’Ateneo titolare 

dell'autorizzazione Min. nr. 392144/92 del 20/04/1993 sono soggetti a registrazione 

solo in caso d'uso, con applicazione dell’imposta di registro nella misura fissa, ai sensi 

dell’Art. 2 comma 1 della Tariffa – Parte seconda, annessa al D.P.R. 26/4/1986 n. 131. 
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ARTICOLO 13 – ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Per quanto non regolato dalle disposizioni del presente accordo, lo stesso sarà 

disciplinato da quanto previsto dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative 

vigenti in materia. 

Letto, accettato e sottoscritto  

Milano, ……………………. 

 

PER LA REGIONE LOMBARDIA PER IL POLITECNICO DI 

MILANO 

Il Direttore generale della Direzione Generale  

Territorio e Protezione Civile  

Il Direttore DABC 

Dott. Roberto Laffi  Prof. Stefano Capolongo 

 

Il Responsabile dell’accordo 

Prof. Marco Scaioni 
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ALLEGATO A. 1 – ELENCO DETTAGLIATO DELLE ATTIVITA’ E QUADRO 
FINANZIARIO PER L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO 

Attività di cui all’art. 2, punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 
  REGIONE 

LOMBARDIA 
POLITECNICO DI MILANO 

Dettaglio costi 
attività in euro 

Dettaglio costi 
attività in euro 

Rimborso          di         Regione 
Lombardia del maggior costo sostenuto   
da   Politecnico   di Milano 
in euro 

DETTAGLIO VOCI DI COSTO Partecipazione 
finanziaria Regione 
Lombardia 
In euro 

Partecipazione 
finanziaria 
Politecnico di 
Milano 
In euro 

Rimborso di Regione Lombardia     del 
maggior costo sostenuto da Politecnico 
di Milano 
In euro 

Personale     strutturato:  
ricercatori,     senior, funzionari, 
specialisti, etc * 

42.000,00 € 42.000,00 € - 

Personale     non     strutturato     
da     acquisire: assegnisti di 
ricerca, collaboratori, etc. 

    

50.000,00 € 

Missioni per sopralluoghi 

    

2.000,00 € 

Costi   gestionali   legati   
all’organizzazione   di seminari, 
workshop, ecc. per il 
coinvolgimento di    pubblici    
non    tecnici.    Partecipazione    
a convegni       e       conferenze       
nazionali       e internazionali 
sul tema oggetto dell’accordo 

    4.000,00 € 

Pubblicazione sui temi del 
piano paesaggistico e      altre      
spese      per      disseminazione      
e valorizzazione dei risultati 

    

0,00 € 

Spese     correnti:  spese     per     
funzionalità ambientale  ed  
organizzativa  (costi  aggiuntivi 
commisurati  allo  svolgimento  
delle  attività  di 
cui all’art.2 del presente 
accordo)** 

    18.400,00 € 

TOTALE 42.000,00 € 42.000,00 € 74.400,00 € 

Tabella riepilogativa costi Accordo di collaborazione biennale 2021/2023 

Regione Lombardia 42.000,00 € 

DABC Politecnico di Milano 116.400,00 € 

Totale complessivo Accordo 158.400,00 € 

Rimborso di Regione Lombardia del maggior costo sostenuto da 
Politecnico di Milano 

74.400,00 € 

 
* stime previsionali effettuate sulla base dei parametri di riferimento per il costo del personale (H/uomo) per categoria/livello a 

disposizione di RL e Politecnico di Milano.  
** Tali costi saranno rendicontati applicando il tasso di ricarico d'Ateneo al costo del personale strutturato e a quello dei 

collaboratori parasubordinati impegnati direttamente nella ricerca - Assegnisti di ricerca (in base all'impegno orario registrato 
nei timesheet di progetto).  

Il suddetto tasso è calcolato a partire dalle risultanze di contabilità analitica d'Ateneo ed è certificato dal Presidente del Collegio 
dei Sindaci del Politecnico di Milano, che sottoscrive la documentazione a supporto del rendiconto 
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